
 
  

SELEZIONE STAMPA
(A cura dell’Ufficio stampa Uisp)

9 giugno 2020

   ARGOMENTI:

 Uisp sul territorio, iniziative, interviste e attività: 
Bologna, Grosseto, Livorno, Rimini

 Campagna Mettiamoci in gioco : limitare le 
infiltrazioni  

 Piano Colao: i passaggi dedicati al Terzo Settore
 Bonus affitti: “Gli enti non profit sono ammessi 

anche senza il calo del fatturato” (Gabriele Sepio 
su Sole 24 ore)

 Calcio: vince la linea di Gravina (FIGC)
 Calcio femminle: il campionato non riprenderà. 

“La favola è già finita” (Audisio su Repubblica)
 In campo senza tifosi, per gli arbitri sarà più dura
 Il no del ministro Provenzano “Basta eventi di soli 

uomini, nessun maschio deve sentirsi assolto”
 Il Paese senza istruzione, lo scandalo della scuola 

dimenticata 

La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate
all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro contenuto per

fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta sotto la
responsabilità di chi la esegue. 





“E proprio in questo momento – afferma Giuseppe Malentacchi, coordinatore sda ciclismo Uisp 
Grosseto – possono tornare d’attualità tematiche che la Uisp da sempre porta avanti nel rispetto 
dell’ambiente e delle salute di sportivi e cittadini”. “In questa fase di ritorno alla normalità – 
aggiunge Malentacchi – i mezzi pubblici non possono essere la soluzione. Con la bicicletta si può 
riproporre il proposito di ridisegnare gli spazi urbani, dando preferenza all’acquisto di biciclette 
elettriche e non. Oltre ad essere un mezzo di locomozione adatto ai bambini, agli adulti ed agli 
anziani, permette di andare ovunque senza sforzi proibitivi alla scoperta di tantissimi aspetti della 
nostra città che con l’uso dell’auto ci sfuggono e soprattutto garantisce benefici all’ambiente. 
Usiamola per raggiungere il posto di lavoro, andare a scuola, nel tempo libero e nel fine settimana”. 
Ben vengano, secondo Malentacchi, gli incentivi, di pari passo a nuovi interventi da parte delle 
istituzioni. “Invitiamo gli enti pubblici – scrive Malentacchi – ad ammodernare e ridisegnare le 
piste ciclabili, in modo da collegare in sicurezza la città con tutti i quartieri e le frazioni periferiche, 
contrastando l’inquinamento e il traffico e promuovendo uno stile di vita sano”. Malentacchi torna 
poi a parlare di un progetto già proposto anni fa: vedere collegate tramite piste ciclabili le frazioni 
con il capoluogo. “Quel sogno – aggiunge il coordinatore della sda ciclismo – in parte si è realizzato
con le piste ciclabili ultimate: Grosseto – Marina di Grosseto – Principina a Mare – 
Grosseto/Marina di Alberese tramite il nuovo ponte sull’Ombrone – Grosseto/Roselle 
Scavi/Batignano. Tutto questo grazie alla sensibilità delle amministrazioni comunali che si sono 
succedute in questi ultimi anni”. “Sarebbe auspicabile – si augura Malentacchi – collegare anche 
Grosseto e Braccagni e Montepescali sfruttando le strade più idonee. Mi auguro, come del resto tutti
i ciclisti grossetani, che venga rivista e modificata in alcuni punti la viabilità del centro urbano per 
garantire l’uso della bici in sicurezza. Senza dimenticare il collegamento Grosseto-Istia d’Ombrone.
Infatti la circolazione in questo tratto di strada è particolarmente pericolosa. La nostra proposta è 
quella di poter unire, tramite percorrenze che saranno individuate dai tecnici, Istia con le ciclabili 
già esistenti (Roselle – piazza Barzanti), e la futura ciclovia tirrenica che collegherà Ventimiglia a 
Roma”.



GROSSETO – Nonostante l’attività cicloamatoriale sia stata sospesa a causa del 
Coronavirus, è un periodo particolarmente felice per la mobilità su due ruote. “E proprio 
in questo momento – afferma Giuseppe Malentacchi, coordinatore sda ciclismo Uisp 
Grosseto – possono tornare d’attualità tematiche che la Uisp da sempre porta avanti nel 
rispetto dell’ambiente e delle salute di sportivi e cittadini”.

“In questa fase di ritorno alla normalità – aggiunge Malentacchi – i mezzi pubblici non 
possono essere la soluzione. Con la bicicletta si può riproporre il proposito di ridisegnare 
gli spazi urbani, dando preferenza all’acquisto di biciclette elettriche e non. Oltre ad 
essere un mezzo di locomozione adatto ai bambini, agli adulti ed agli anziani, permette di
andare ovunque senza sforzi proibitivi alla scoperta di tantissimi aspetti della nostra città 
che con l’uso dell’auto ci sfuggono e soprattutto garantisce benefici all’ambiente. 
Usiamola per raggiungere il posto di lavoro, andare a scuola, nel tempo libero e nel fine 
settimana”. Ben vengano, secondo Malentacchi, gli incentivi, di pari passo a nuovi 
interventi da parte delle istituzioni. “Invitiamo gli enti pubblici – scrive Malentacchi – ad 
ammodernare e ridisegnare le piste ciclabili, in modo da collegare in sicurezza la città con
tutti i quartieri e le frazioni periferiche, contrastando l’inquinamento e il traffico e 
promuovendo uno stile di vita sano”. Malentacchi torna poi a parlare di un progetto già 
proposto anni fa: vedere collegate tramite piste ciclabili le frazioni con il capoluogo. “Quel
sogno – aggiunge il coordinatore della sda ciclismo – in parte si è realizzato con le piste 
ciclabili ultimate: Grosseto – Marina di Grosseto – Principina a Mare – Grosseto/Marina di 
Alberese tramite il nuovo ponte sull’Ombrone – Grosseto/Roselle Scavi/Batignano. Tutto 
questo grazie alla sensibilità delle amministrazioni comunali che si sono succedute in 
questi ultimi anni”.

“Sarebbe auspicabile – si augura Malentacchi – collegare anche Grosseto e Braccagni e 
Montepescali sfruttando le strade più idonee. Mi auguro, come del resto tutti i ciclisti 
grossetani, che venga rivista e modificata in alcuni punti la viabilità del centro urbano per
garantire l’uso della bici in sicurezza. Senza dimenticare il collegamento Grosseto-Istia 



d’Ombrone. Infatti la circolazione in questo tratto di strada è particolarmente pericolosa. 
La nostra proposta è quella di poter unire, tramite percorrenze che saranno individuate 
dai tecnici, Istia con le ciclabili già esistenti (Roselle – piazza Barzanti), e la futura ciclovia
tirrenica che collegherà Ventimiglia a Roma”.



Livorno 9 giugno 2020 – Daniele Bartolozzi, presidente del Comitato UISP delle Terre Etrusco-
Labroniche, rivolge una lettera aperta a Luca Salvetti, Sindaco di Livorno e Presidente del C.A.R., 
sul proseguimento della stagione remiera 2020 e sul ruolo della UISP nel mondo del remo 
livornese.
“L’emergenza Covid-19 ha fermato la stagione remiera livornese. Oltre alle gare che anticipano il 
tradizionale trittico, sono saltate anche la Risi’atori e la Coppa Barontini. Resta in ballo solo il Palio
Marinaro: fissato, nel calendario originario del 2020, per il 27 giugno, è stato rinviato e adesso si 
lavora per individuare una nuova data. Sarà probabilmente l’unica gara della stagione 2020 e 
l’obiettivo, stando a quanto emerso dalle ultime notizie, è di realizzarla entro la fine di luglio. La 
UISP, per l’anno in corso, è stata nominata dall’Amministrazione comunale quale Ente di 
promozione sportiva di riferimento per l’attività remiera indetta dal Comune. A tal proposito, 
Daniele Bartolozzi, presidente del Comitato UISP delle Terre Etrusco – Labroniche, ha rivolto una 
lettera aperta al Sindaco di Livorno e Presidente del C.A.R. Luca Salvetti, L’obiettivo è quello di 
ribadire la disponibilità al confronto circa le decisioni da prendere, nonché per richiedere un 
ulteriore chiarimento sul ruolo della UISP stessa all’interno del processo decisionale relativo al 
proseguimento della stagione remiera e per il futuro del mondo del remo livornese.
Lettera, datata 24 aprile 2020, che non ha ancora ricevuto risposte.
Si legge in un passaggio della lettera firmata da Daniele Bartolozzi: «Avevamo chiesto la 
possibilità, a questa nuova Amministrazione, di tornare a dare il nostro supporto a quel mondo 
remiero al quale siamo legati nella sua storia da moltissimi anni e che ci ha sempre visti in prima 
linea nel supportare le necessità di tutti, alle cantine a noi storicamente associate e non meno ai 
comitati organizzatori, come il Comitato della Barontini, che si rispecchiano negli ideali e nei 
principi della promozione sportiva sociale e di aggregazione, cosa a noi molto cara. Lo stato attuale 
non ci vede coinvolti ancora in niente. Iimpossibilitati ad esprimersi per quelle che sono le nostre 
forze e segregati ancora una volta a delle regole dettate da carte remiere che sono spesso in 
contraddizione con le specifiche di settore. Non capiamo onestamente quale sia il motivo di tutto 
questo ostracismo nei nostri confronti». La questione si rende ancora più stringente alla luce 
dell’emergenza Covid-19 e delle relative normative per la tutela dello sport di base, degli atleti e del
pubblico.
A tal proposito, continua la lettera:
«Ci troviamo ad affrontare una situazione nuova, che ci obbliga a renderci disponibili ad affrontare 
la questione in piena sinergia con tutti i soggetti che necessitano di supporto, risposte e vicinanza. 
Siamo pienamente coinvolti come UISP a vari livelli, regionale con l’Assessore Saccardi e 
nazionale con il Ministro Spadafora, per dare il nostro contributo, suggerimenti e strategie da 
riportare sui territori, ma anche su questo non nego che trovo difficoltà nel poterlo condividere in 
quanto pare sia difficile trovare un interlocutore per trasmettere quanto di importante viene discusso
e questo indubbiamente si riflette per caduta a buona parte delle società, sportivi e dirigenti. 
Confido che vi sarà un momento in cui si potrà confrontarci liberamente senza interferenze altrui in 
merito ai molti argomenti aperti e privi di risposte».
In attesa di feedback, Daniele Bartolozzi aggiunge un ulteriore suo pensiero sull’organizzazione del 



Palio Marinaro 2020:
«Lo stato di emergenza in corso è stabilito fino al 31 luglio. Pertanto, le condizioni attuali vietano di
poter programmare il Palio entro la fine di luglio.
Ma anche noi auspichiamo che si possa svolgere e restiamo a disposizione per un confronto aperto e
per dare il nostro contributo al fine di trovare tutte le soluzioni percorribili, purché vi sia il rispetto 
delle regole e della salute di tutti.
Certo è che i protocolli sanitari devono essere messi in atto come previsto dai vari D.P.C.M emanati,
che riflettono la responsabilità sugli Enti di promozione sportiva, in questo caso la Uisp, e ciò 
l’Amministrazione comunale non può assolutamente esimersi di tenerlo in considerazione.
Il non coinvolgimento di tutte le parti in causa, può comportare delle inosservanze per quanto sopra 
esporto.
La UISP e i propri associati hanno contribuito a fare la storia di questo settore con oltre 50 anni di 
permanenza al suo interno.
Questo non dovrà essere vanificato; una storia così lunga fatta di ricordi, di personaggi storici e 
battaglie sportive dovrà essere preservata in tutte le sue peculiarità e per molti altri anni».



L’Uisp punta i piedi e chiede chiarimenti al sindaco Salvetti sull’eventuale disputa del Palio 
Marinaro. L’ente di promozione sportiva di riferimento per le gare remiere, infatti, si è sentita 
esclusa da ogni decisione in merito e il presidente Daniele Bartolozzi non ci sta. L’emergenza 
Covid-19 ha fermato la stagione remiera livornese: oltre alle gare che anticipano il tradizionale 
trittico, sono saltate anche la Risi’atori e la Coppa Barontini. Resta in ballo solo il Palio Marinaro: 
fissato per il 27 giugno, è stato rinviato e si lavora per individuare una nuova data.
Sarà probabilmente l’unica gara della stagione 2020 e l’obiettivo è farla entro la fine di luglio. 
Bartolozzi ha dunque scritto a una lettera aperta al sindaco di Livorno e presidente del Car, Luca 
Salvetti, per ribadire la disponibilità al confronto sulle decisioni da prendere, nonché per richiedere 
un ulteriore chiarimento sul ruolo dell’Uisp all’interno del processo decisionale relativo al 
proseguimento della stagione remiera. Lettera datata 24 aprile 2020, che non ha ancora ricevuto 
risposte. "Avevamo chiesto – spiega Daniele Bartolozzi – la possibilità di tornare a dare il nostro 
supporto a quel mondo remiero al quale siamo legati da moltissimi anni e che ci ha sempre visti in 
prima linea. Lo stato attuale non ci vede coinvolti ancora in niente, impossibilitati ad esprimersi per 
quelle che sono le nostre forze e segregati ancora una volta a delle regole dettate da carte remiere 
che sono spesso in contraddizione con le specifiche di settore. Non capiamo onestamente quale sia 
il motivo di tutto questo ostracismo nei nostri confronti". E per il Palio 2020?
"Lo stato di emergenza in corso è stabilito fino al 31 luglio. Pertanto, le condizioni attuali vietano di
poter programmare il Palio entro la fine di luglio. Ma anche noi auspichiamo che si possa svolgere e
restiamo a disposizione per un confronto aperto e per dare il nostro contributo, purché vi sia il 
rispetto delle regole e della salute di tutti. I protocolli sanitari devono essere messi in atto come 
previsto dai vari decreti, che riflettono la responsabilità sugli enti di promozione sportiva, in questo 
caso l’Uisp. E ciò l’amministrazione comunale non può assolutamente esimersi di tenerlo in 
considerazione".
© Riproduzione riservata



Ormai è un classico del martedì sera, un appuntamento per gli amantipraticanti della pallacanestro 
riminese a livello amatoriale. Parliamo di ‘Nbu stories & co.’, il talk show che andrà in onda in 
diretta, a partire dalle 21, sulla pagina Facebook di Rinascita Basket Rimini e su Youtube. Il tema 
della serata è ‘Gli estrosi’: collegati in video ci saranno i rappresentanti dei Putti Pantheguns 
(Marco Monacelli), del Dream City, realtà di recentissima fondazione (Andrea Renzi) e della 
Pallaconestro, con Andrea Boari che racconterà aneddoti e curiosità sugli estristi, la squadra con 
ogni probabilità più fedele al motto del barone De Coubertin. In studio – diciamo così... – condurrà 
come sempre la trasmissione Simone Campanati, mentre Michele Vergoni e Andrea Ramberti della 
Uisp saranno a loro volta collegati. La puntata odierna è la quinta e gli organizzatori stanno 
valutando se proseguire ancora o chiuderla qui. In origine gli appuntamenti sarebbero dovuti essere 
quattro, pertanto si è già ‘sforato’.
© Riproduzione riservata



8 giugno 2020 ore: 14:04

SOCIETÀ

Azzardo. Giro d’affari di 100 milioni
in mano ai clan: “Servono misure 
incisive”
Dopo il colpo messo a segno dalla Direzione distrettuale antimafia di Palermo e 
dalla Guardia di Finanza, la Campagna nazionale “Mettiamoci in gioco” torna a 
chiedere interventi per limitare le infiltrazioni nel settore. “Proposte in 
Commissione antimafia eccellente punto di partenza”

ROMA – “Ancora una volta vengono alla luce interessi mafiosi nel settore dei 
giochi legali. Le numerose indagini fin qui realizzate offrono un quadro 
impressionante della presenza delle mafie nel gioco d'azzardo. Per questo 



chiediamo nuovamente che siano approvate al più presto misure incisive per 
limitare le infiltrazioni mafiose nel settore”. Così, in una nota, la Campagna 
nazionale contro i rischi del gioco d’azzardo “Mettiamoci in gioco” commenta la
notizia del nuovo intervento delle forze dell’ordine per contrastare l’infiltrazione
mafiosa nel settore. 
 
Nei giorni scorsi, infatti, la Direzione distrettuale antimafia di Palermo e la 
Guardia di Finanza hanno scoperto una vasta rete di attività nel settore del 
gioco d'azzardo da parte di clan della mafia siciliana, spiega la nota della 
Campagna. “A dieci persone sono state applicate misure cautelari come il 
carcere e gli arresti domiciliari - continua la nota -. I boss avevano ottenuto 
concessioni governative nel settore e gestivano nove agenzie di scommesse tra
Palermo, Napoli e la provincia di Salerno per un volume di gioco stimato in 100 
milioni di euro”.
 
Per le associazioni che aderiscono alla Campagna nazionale Mettiamoci in 
gioco, le proposte elaborate in sede di Commissione parlamentare antimafia 
“sono un eccellente punto di partenza per avere una legislazione più adeguata 
all'attivismo delle organizzazioni mafiose nel gioco d’azzardo". Alla campagna 
aderiscono Acli, Ada, Adusbef, Ali per Giocare, Anci, Anteas, Arci, Associazione 
Orthos, Auser, Aupi, Avviso Pubblico, Azione Cattolica Italiana, Cgil, Cisl, Cnca, 
Conagga, Confsal, Ctg, Federazione Scs-Cnos/Salesiani per il sociale, 
Federconsumatori, FeDerSerD, Fict, Fitel, Fp Cgil, Gruppo Abele, InterCear, Ital 
Uil, Lega Consumatori, Libera, Missionari Comboniani, Scuola delle Buone 
Pratiche/Legautonomie-Terre di mezzo, Shaker-pensieri senza dimora, Uil, Uil 
Pensionati, Uisp.



Piano Colao: Welfare di prossimità,
Impresa sociale, Servizio civile e 
dote educativa
di 

• Riccardo Bonacina
 15 ore fa

Nel paper di 53 pagine indirizzato al 
Presidente del Consiglio e intitolato: 
“Iniziative per il rilancio - Italia 2020-2022” 
numerosi passaggi dedicati al Terzo settore e 
cittadinanza attiva come leve in grado di 
innescare trasformazioni profonde del sistema 
socioeconomico italiano e comunicabile nel suo
insieme per generare fiducia nel Paese. Si 
consiglia di completare presto il cammino della
Riforma del Terzo settore al più presto

La task force guidata da Vittorio Colao ha finito i suoi lavori durati 8 settimane. La 
sintesi in un paper di 53 pagine indirizzato al Presidente del Consiglio e intitolato: 
“Iniziative per il rilancio - Italia 2020-2022” (in allegato a fondo pagina).

Nel suo piano Vittorio Colao indica sei aree di azione «per conseguire
gli obiettivi e gli imperativi indicati», il Comitato propone gli elementi per formulare 
in tempi rapidi un piano di rilancio in grado di innescare trasformazioni profonde del 
sistema socioeconomico italiano e comunicabile nel suo insieme per generare fiducia
nel Paese, sia internamente sia in campo internazionale.

Si scrive nella prima pagina: “Se non sprecare una crisi è diventato un luogo 
comune universale di ogni momento di difficoltà,“trasformare i costi del rilancio in 
investimenti per il futuro” è per gli italiani un obbligo di lealtà e un dovere 
innanzitutto nei confronti delle giovani generazioni. Per questo, l’obiettivo ultimo da 
perseguire nella fase di ripresa dopo il lockdown è quello di potenziare le 

infrastruttureeconomiche e sociali del Paese, e investire le risorse 
disponibili, oltre che nelle misure di sostegno immediato a 

http://www.vita.it/it/author/riccardo-bonacina/2/


persone e mondo produttivo, in azioni trasformative che 
rendano l’Italia:•

• Più resiliente a futuri shock di sistema

• Più reattiva e competitiva rispetto alle trasformazioni industriali e tecnologiche in 
corso

• Più sostenibile ed equa per limitare gli effetti degli shock sulle fasce più vulnerabili 
dellapopolazione e scongiurare un indebolimento strutturale dei fattori “primari” 
dello sviluppo (capitale economico, capitale umano, capitale sociale e capitale 
naturale)”.

Interessante il capitolo “Individui e famiglie, in una società più inclusiva ed equa” in 
cui si sottoliena come la promozione del benessere individuale e collettivo è uno 
degli obiettivi fondamentali dellepolitiche pubbliche, così come la rimozione delle 
cause delle diseguaglianze e dellediscriminazioni, esplicitamente richiamata nell’art.
3 della Costituzione. Diseguaglianze, suggerisce il piano da combattere con un 
Welfare più inclusivo.



Per quanto riguarda il welfare inclusivo e territoriale di prossimità, le proposte del 

Comitato riguardano la realizzazione dei Presidi Multiservizi presso i 
Comuni più grandi, con particolareattenzione per azioni volte ad accrescere
la coesione sociale nelle periferie urbane, e la diffusione del supporto psicologico 
alle famiglie e agli individui che sperimentano forte disagio psicosociale a causa 

dall’epidemia e delle sue conseguenze. Il Comitato raccomanda inoltre 
di fare leva, acomplemento dei servizi pubblici, sul 
contributo del volontariato e delle organizzazioni 
dicittadinanza attiva, da rafforzare e incentivare.

Per quanto riguarda gli interventi a sostegno delle persone fragili e rese 

vulnerabili dalle crisi, occorre adottare un approccio basato sulla 
domiciliarità dell’assistenza, per mantenere i legami 
territoriali e proteggere maggiormente le comunità. Il Comitato 

raccomanda il rafforzamento dei servizi territoriali per la salute 
mentale, la costruzione di un’alternativa al ricovero in RSA e
RSDtramite progetti terapeutico-riabilitativi 
individualizzati e di vita indipendente per persone con disabilità, minori, 
anziani, persone con disagio psichico, e la sistematizzazione delle politiche del 
lavoro per le persone con disabilità.

Enfasi posta anche sulla parità di genere: per la prima volta 
con piano di nidi che raggiunga la maggioranza dei bambini 
in tutto il paese 60%, per eliminare le disuguaglianze tra bambini, 



assunzioni massicce nei servizi di assistenza sociale e della sanita come fatto in 

germania, riforma dei congedi parentali e di paternità e misure per il 
sostegno del costo dei figli per aumentare desiderio di 
maternità e paternità.

Interessantissimo il rilancio del Servizio civile che la Commissione propone. Per 
quanto riguarda bambini, ragazzi e giovani, il Comitato propone interventi 
puntuali a protezione di bambini e adolescenti in condizioni di povertà e/o vittime 
di violenza, qualil’istituzione di un fondo di contrasto alla povertà alimentare 
minorile, l’istituzione di una “dote educativa” (connessa ad un piano educativo di 

sostegno personalizzato) e il potenziamento del Servizio Civile.

Riguardo al Terzo Settore si sottolinea la necessità di sostenere le 
imprese sociali (comprese le cooperative sociali) attraverso:
i. La piena attuazione della Riforma del Terzo Settore, in particolare per la parte 
relativa alle agevolazioni fiscali
ii. Il sostegno all’accesso e alla diffusione di strumenti di finanza sociale italiani e 
europei
iii. La facilitazione di processi aggregazione per tutti gli enti non profit.

I componenti della Task Force Colao:
Elisabetta Camussi, Professoressa di Psicologia sociale, Università degli Studi di

Milano “Bicocca”, Roberto Cingolani, Responsabile Innovazione tecnologica di 

Leonardo, Riccardo Cristadoro, Senior Director del Dipartimento economia e 

statistica Banca d’Italia, Giuseppe Falco Amministratore Delegato per il Sistema 

Italia-Grecia-Turchia, Franco Focareta, Ricercatore di Diritto del lavoro, 

Università di Bologna “Alma Mater Studiorum”, Enrico Giovannini, Professore 

di Statistica economica, Università di Roma “Tor Vergata”, Giovanni Gorno 
Tempini, Presidente di Cassa Depositi e Prestiti, Giampiero Griffo, 
Coordinatore del Comitato tecnico-scientifico dell’Osservatorio nazionale sulla 

condizione delle persone con disabilità, Filomena Maggino, Professoressa di 



Statistica sociale, Università di Roma “La Sapienza”, Mariana Mazzuccato, 
Director and Founder, Institute for Innovation and Public Purpose, University 

College London, Enrico Moretti, Professor of Economics at the University of 

California, Berkeley, Riccardo Ranalli, Dottore commercialista e revisore 

contabile, Marino Regini, Professore emerito di Sociologia economica, Università

Statale di Milano, Raffaella Sadun, Professor of Business Administration, Harvard

Business School, Stefano Simontacchi, Presidente Fondazione Buzzi, 

Fabrizio Starace, Direttore del Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze 

Patologiche dell’AUSL di Modena, Enrica Amaturo, professoressa di 

sociologia all'Università Federico II di Napoli e Marina Calloni, fondatrice di 
Against Domestic Violence, il primo centro universitario in Italia dedicato al 
contrasto alla violenza domestica. Inoltre, fa sapere Conte, prenderanno parte al 

comitato Linda Laura Sabbadini, direttrice centrale dell'Istat, Donatella
Bianchi, presidente del Wwf Italia e Maurizia Iachino, dirigente di azienda

























Serie A travolta, ora
è rottura. Tutti i 
retroscena
Telefonate al vetriolo e rabbia per i temutissimi playoff e playout

martedì 9 giugno 2020 09:12

MILANO - La Serie A è uscita con le ossa rotte dal Consiglio Federale e 

adesso è infuriata con la Figc. Tra via Rosellini e via Allegri è sceso il gelo e il 

comportamento di Gravina ha mandato su tutte le furie i presidenti dei club 

della A, che ieri, fino a tarda sera, si sono scambiati telefonate per confrontarsi 

sui prossimi passi. E' chiaro che in caso di elezioni in Federazione la Lega non 

appoggerà Gravina, le cui mosse sono state bollate da qualche proprietario 

come «tipiche di un caudillo», ma la questione elettorale passa in secondo 

piano. Adesso c'è un presente da affrontare e l'incubo dei playoff e dei playout 

che rischiano di scatenare in via Rosellini una vera e propria... guerra civile. E' 

circolata anche l'ipotesi di impugnare la delibera del consiglio Federale, ma non

sembrano esserci gli estremi per muoversi in un'aula di tribunale. Il decreto 

Rilancio è un bello scudo per la Federcalcio e la Serie A non può che accettare 

la doppia sconfitta: non solo ci saranno le retrocessioni, ma sono tornati i 

playoff e i playout invisi a tutti.

Retroscena Cairo

La mossa di venerdì della A ha provocato la frattura con la Figc,
ma a complicare ancora di più i rapporti pare ci sia stata, a una
manciata di ore dal cf, una chiamata tra Gravina e Cairo. I toni 



sarebbero stati assai duri e la conversazione non sarebbe finita 
nel migliore dei modi. Anche per questo motivo, sostengono in 
via Rosellini, la condotta del numero uno della Federcalcio è 
stata «vendicativa». Tra i presidenti c'è chi ha parlato di «abuso
di potere», chi di «cambio format che porterà a una 
carneficina». Di certo tra oggi e domani ci sarà un consiglio di 
Lega nel quale dovrà essere ratificato il cambio di regolamento 
per non giocare i supplementari nelle semifinali di Coppa Italia, 
ma chiaramente il discorso scivolerà su quello che è successo 
ieri. E poi verrà fissata l'assemblea dei club di A: doveva andare
in scena mercoledì 17 a Roma, prima della finale di Coppa 
Italia, ma adesso verrà valutato se anticiparla di un giorno per 
tenerla a Milano. Non nella Capitale, a due passi dalla casa 
della Figc...

Marotta e Agnelli
E pensare che, dopo aver subito la disfatta nella votazione sul 
blocco delle retrocessioni, la Serie A ha provato a frenare 
Gravina sul ritorno dei playoff /playout. Lotito stavolta è stato 
silenzioso (lo stop delle retrocessioni sfavorisce la sua 
Salernitana) e la posizione della A l'ha provata a 
difendere Marotta, che ha chiesto di aspettare a votare sulla 
post season. Respinto. E quando l'ad dell'Inter ha fatto notare 
che tutti i club sono contrari e che sarà impossibile trovare una 
norma per definire le griglie della poule scudetto, della zona 
Europa League e della zona salvezza, Gravina ha fatto capire 
che ci avrebbe pensato lui a delinearle. 
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